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◗ TRENTO

Sono arrivati da Caldonazzo,
da Centa San Nicolò, da Vigolo
Vattaro, da Besenello e da mez-
zo Trentino, ma anche da Cana-
le del Brenta, dalla Valdastico
e dall’alto vicentino. Erano un
centinaio. Molti sfoggiavano
magliette bianche con su scrit-
to un grosso No in rosso. Un no
al completamento della Valda-
stico nord, la famigerata auto-
strada fantasma che da ormai
40 anni agita i sonni dei trenti-
ni. E li agita ancora di più da
qualche settimana, da quando
il Governo Renzi ha sollecitato
la Provincia a sedersi attorno a
un tavolo per discuterne. Fino-
ra, la Valdastico era come un in-
cubo ricorrente che tornava a
intermittenza e poi se ne anda-
va, non appena la società Sere-
nissima, che gestisce l’autostra-
da A4, otteneva una proroga
della sua concessione, legata al-
la realizzazione di quella che ve-
niva chiamata Pirubi. Adesso
l’incubo sembra avere più spes-
sore. Per la prima volta il Gover-
no ha chiesto di attivare l’Inte-
sa, prevista dalle norme di at-
tuazione. E gli abitanti dei terri-
tori che dovrebbero essere at-
traversati dall’autostrada entra-
no in agitazione.

Ieri, alla prima seduta del
Consiglio provinciale dopo il ri-
torno caso, il popolo del No si è
fatto sentire. Si sono schierati
davanti al portone del Consi-
glio regionale chiedendo di es-
sere ricevuti. Erano guidati da
Emanuele Curzel, tra gli orga-
nizzatori della recente riunione
di Caldonazzo in cui tutte le
preoccupazioni degli abitanti
della zona sono tornate a galla,
dagli storici leader dei comitati
antiValdastico del Veneto. In
molti esibivano magliette fatte
ristampare per l’occasione.
Molti avevano portato i figli.
C’era anche un grosso striscio-
ne blu e tanti cartelloni scritti
con il pennarello.

Un delegazione è riuscita a
entrare in Consiglio e si è sedu-
ta in piccionaia. Poi, il presiden-

te Bruno Dorigatti ha deciso di
ricevere tutti i manifestanti e ha
organizzato una vera e propria
assemblea nella grande sala di
rappresentanza al piano terra
durante la pausa pranzo del

Consiglio.
Curzel ha preso la parola e ha

illustrato le ragioni del no, riba-
dendo che già mettersi a discu-
tere sulle varie soluzioni può es-
sere un segno di debolezza. In

sala, oltre ai manifestanti, an-
che molti consiglieri provincia-
li, il presidente Ugo Rossi, il vi-
ce Alessandro Olivi, gli assesso-
ri Mauro Gilmozzi e Michele
Dalla Piccola.

Dopo Curzel, ha preso la pa-
rola Rossi che ha subito messo
in chiaro le cose: «La Provincia
è sempre stata, resta oggi e lo sa-
rà anche in futuro, assoluta-
mente contraria al completa-
mento dell’autostrada della Val-
dastico. Per due ragioni: innan-
zitutto perché questo nuovo
tratto di autostrada costituireb-
be un collegamento veloce utile
forse al Veneto ma dannoso e
insostenibile per il Trentino e,
in secondo luogo perché gli in-
vestimenti della Provincia sulla
ferrovia ai fini del trasporto
merci continueranno».

Detto questo, il presidente
però fa notare che un no a volte
può non bastare e potrebbe
non bastare in questa situazio-
ne: «Noi non abbiamo un pote-
re di veto. Le norme di attuazio-
ne dicono che è necessaria l’In-
tesa per arrivare a una soluzio-
ne. Quindi va costruito un tavo-
lo in cui si discutono le ragioni

di tutte le parti e poi c’è il Gover-
no che decide. Ora il Governo,
avvicinandosi la scadenza della
concessione della Serenissima,
ha deciso di attivare il meccani-
smo dell’Intesa. Se ci sarà chie-
sto di discuterne noi ci siedere-
mo al tavolo perché altrimenti
corriamo il rischio di essere sca-
valcati. Ma, per il momento,
non ci sono progetti o proposte
concrete. Se ci saranno, valute-
remo se queste proposte risol-
vono i problemi di traffico nella
zona di Caldonazzo, ad esem-
pio. E comunque, dobbiamo es-
sere coscienti del rischio che il
Veneto ci scarichi lo stesso una
grande mole di traffico attraver-
so la Pedemontana, una vera e
propria autostrada che si scari-
cherebbe in Valsugana».

Al termine Dorigatti era mol-
to soddisfatto e ha sintetizzato
così: «Mi sembra che questa as-
semblea abbia ribadito che
quest’opera non s’ha da fare»

le ragioni dei comitati del «no»

L’accusa: «La Pirubi aumenterebbe solo il traffico»

la protesta
In marcia contro la Valdastico
Un centinaio di manifestanti ricevuti in Consiglio. Rossi: «Noi siamo contrari ma non abbiamo potere di veto»

In alto la manifestazione, sopra l’intervento di Rossi (Foto Panato)

territori coinvolti

‘‘
Il presidente
Dorgatti:
è evidente che

quest’opera non
s’ha da fare

Curzel e Bruno Dorigatti

Chiedonounmaggiorecoinvolgimento, i
territori,e ilpresidenteUgoRossiha
assicuratochesarannointerpellati su
tutto:«Sesidovessearrivareauna
soluzione,sidovrebbeattivare
sicuramenteunavalutazionedi impatto
ambientaleeanchemodificare ilPiano
urbanisticoprovinciale.E inquestocaso
sarebbenecessarioilmassimo
coinvolgimentodei territoriattraverso
passaggichesonocodificati.Comunque,
tuttisarannocoinvolti inquestavicenda».
IlpresidentedelConsiglioprovinciale
BrunoDorigattihaaccoltoconsollievo
questanotizia:«InognicasolaGiuntaha
l’obbligodicoinvolgere i territorinelle
sceltegarantendointalmodola
partecipazione».ComunqueRossiha
ribaditoche laProvinciaterràsempre
comestellapolareladiminuzionedel
traffico:«Noicipresenteremoaltavolo
conlabilanciaeaccetteremosolo
soluzionicheabbianounsaldopositivo
perilTrentino.Siamocontrarie
resteremocontrariasoluzionichesi
trasforminonelsemplicescaricare
trafficosudinoi.Andremoediremole
nostreragioni,sarannoglialtriadover
fareleproposte».Sui tempi,poi,hadetto
cheancoranoncisonocertezze,vistoche
nullaèstatodeciso.
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«Il presidente Rossi ha rila-
sciato alla stampa dichiarazio-
ni che ci sono sembrate con-
traddittorie rispetto al no pre-
cedentemente espresso dalla
Provincia», ha esordito attac-
cando Emanuele Curzel, il
portavoce dei comitati anti-
Valdastico. Poi ha ricordato le
tante ragioni del no alla nuo-
va autostrada, a partire dai ri-
schi ideogeologici per arriva-
re al fatto che l’opera soddi-
sfarrebbe solo interessi eco-
nomici del Veneto riversando
sul Trentino un gran mole di
traffico: «Sulla Valdastico è
già stato detto tutto e non ser-

vono quindi altri studi per di-
re che quest’opera non va fat-
ta. Perfino le comunità della
Valsugana hanno preso atto
che la Pirubi ridurrebbe solo
in minima parte il traffico in
quest’area».

I comitati dei cittadini chie-
dono quindi ai politici trenti-
ni di non tornare indietro ri-
spetto al rifiuto della nuova ar-
teria stradale e alla scelta di
una mobilità alternativa soste-
nibile. «Questa lotta è la lotta
della nostra generazione», ha
concluso il portavoce salutato
da un lungo applauso di ap-
provazione. Rispondendo, il
presidente Rossi ha ricordato
che il Pup, il piano urbanisti-

co provinciale, approvato nel
2008 la Provincia ha previsto
non un’autostrada ma la pos-
sibilità di realizzare un corri-
doio di collegamento con il
Veneto nella zona est del
Trentino. Rossi spera che l’Eu-
ropa tolga le castagne dal fuo-
co: «Innanzitutto, il governo
nazionale spera che con la
proposta del Tavolo Bruxelles
rinvii la scadenza della con-
cessione»..

In sintesi, ha concluso Ros-
si, la Giunta provinciale è poli-
ticamente contraria alla Val-
dastico, ma non si aggrapperà
alle norme per porre il veto,
«perché portare all’eccesso le
regole permetterebbe para-

dossalmente al governo di
scavalcarci».

Dopo l’assemblea, durata
circa un’ora, Rossi ha anche
risposto alle domande di mol-
ti cittadini e si è anche ferma-
to a parlare con loro. In molti
hanno chiesto di percorrere
anche altre strade, a partire
dal potenziamento della Fer-
rovia della Valsugana. Su que-
sto, Rossi è stato chiaro: «So-
no anni che noi chiediamo al-
lo Stato la ferrovia della Valsu-
gana per poterla elettrificare e
renderla adatta a un traffico
più intenso, ma per ora lo Sta-
to nicchia. Vedremo nel futu-
ro se si potrà fare qualcosa in
più».
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